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spedizione, stabilita dell'articolo 6 della legge del 
10 luglio 1881, i pacchi diretti ad ufficiali, sot-
t'uffìciali, caporali o soldati dell'esercito o dell'ar-
mata, quando questi siano stati trasferiti in lo-
calità diverse da quelle ove i pacchi stessi erano 
indirizzati. „ 

{È approvato). 

w Art. 21. E data facoltà al Governo di elevare 
con decreto reale il peso dei pacchi postali fino 
a cinque chilogrammi, quando ed ove le condi-
zioni del servizio postale lo consentano ; di mo-
dificarne le dimensioni determinate dall'articolo 
1° della legge del 10 luglio 1881 e di ammet-
tere pacchi voluminosi con la sopratassa del 50 
per cento. 

" La tassa di spedizione dei pacchi da tre a 
cinque chilogrammi sarà di una lira oltre a quella 
di centesimi 25 per il recapito obbligatorio a do-
micilio. 

" Il limite del valore dichiarato e dell'assegno 
per questi pacchi sarà di lire 500. „ 

Chiaradia, relatore. Chiedo di parlare. 
Palizzolo. Chiedo di parlare. 
Presidente. L'onorevole Palizzolo ha chiesto di 

parlare... ? 
Chiaradia, relatore. Aveva domandato di par-

lare, onorevole presidente. 
Presidente. Ha facoltà di parlare, 
Chiaradia, relatore. Alla fine del primo comma 

di questo articolo dovrebbero aggiungersi le se-
guenti parole : u e recipienti vuoti di ritorno con 
una tassa fissa di centesimi 25. „ L'emendamento 
è stato concordato anche col Ministero. 

Presidente. Dunque in fondo " colla sopratassa 
del 50 per cento e recipienti vuoti di ritorno con 
una tassa fissa di centesimi 25 „ ; ma bisognerà 
dire se è per peso o per unità... 

Chiaradia, relatore. No, per recipiente. 
Presidente. Va bene, ma bisogna dirlo. 
Voce. E giusto! 
Chiaradia, relatore. Per ciascun recipiente. 
Presidente. Dunque bisogna dire: u tassa fissa 

di centesimi 25 per ciascun recipiente. „ 
Saracco, ministro dei lavori 'pubblici. E meglio 

dire per " cadauno. „ 
Presidente. Va bene, " per cadauno. „ 
Presidente. Allora leggo l'articolo 21 così come 

è stato modificato. 
u E data facoltà al Governo di elevare con decreto 
reale il peso dei pacchi postali fino a cinque chi-
logrammi, quando ed ove le condizioni del ser-
vizio postale lo consentano : di modificarne le di-

mensioni determinate dall'articolo 1°della legge del 
10 luglio 1881 e di ammettere pacchi voluminosi, 
colla sopratassa del 50 per cento, e recipienti vuoti 
di ritorno con una tassa fissa di centesimi 25 per 
ciascuno. „ 

Poi viene il secondo comma : " La tassa di spe-
dizione. „ 

Chiaradia, relatore. Onorevole presidente, que-
sto comma è soppresso. 

Presidente. Onorevole ministro, accetta queste 
modificazioni ? 

Saracco, ministro dei lavori pubblici. Sono con-
cordate. 

Presidente- Resta il terzo comma, ora secondo: 
u II limite del valore dichiarato e dell'assegno per 
questi pacchi sarà di lire 500. „ Ha facoltà di 
parlare l'onorevole Palizzolo. 

Palizzolo. L'Italia fu la sola potenza, che nel 
congresso internazionale postale di Lisbona non 
potè fare adesione alla convenzione accettata da 
tutte le altre potenze, di elevare da cinque a 
nove chilogrammi il peso dei nuovi pacchi, e non 
poteva fare altrimenti, perchè ci sono molti con-
tratti in corso con procacci od altri. 

Qui si dice, è data facoltà al Governo quando 
crederà di poter elevare il volume dei nostri 
pacchi in Italia; ora io chiederei dalla cortesia 
dell'onorevole ministro uno schiarimento: io com-
prendo benissimo che l'aumento del volume dei 
pacchi non possa farsi per ora in quei comuni 
in cui non ci sono ferrovie, e non vi è servizio 
marittimo sovvenzionato dallo Stato ben lo com-
prendo; ma dove ci sono comuni, e sono mag-
gior parte in Italia, nei quali abbiamo stazioni 
ferroviarie, ed in quei luoghi dove abbiamo dei 
piroscafi sovvenzionati dallo Stato, per i quali è 
indifferente che un pacco contenga un peso di 
cinque o di nove chilogrammi, che cosa intende 
di fare l'onorevole ministro dopo che sarà pro-
mulgata la presente legge? 

Presidente. Onorevole ministro ?... 
Saracco, ministro dei lavori pubblici. Il Go-

verno userà di tutte le facoltà che tiene dalla 
legge per applicare nella più larga misura il prin-
cipio in essa sancito. 

{È approvato l'articolo 21 con le modificazioni 
concordate fra il Ministero e la Commissione). 

Presidente. Ora leggerò l'emendamento dell'ono-
revole Del Balzo. 

Saracco, ministro dei lavori pubblici. Scusi, 
onorevole presidente; in conformità di quanto ho 
avuto l'onore di annunziare altra volta converrà 
che in questo disegno di legge venga introdotto 


